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AUTORITA’ COMPETENTE IN MATERIA DI VAS 
Ufficio Gestione Territorio e Ambiente 

 
 
Determinazione n. 01/2015 
 

del 05 novembre 2015 
 
 

Oggetto: Procedura di valutazione ambientale strategica: fase di verifica ai sensi dell’art. 
12 del D.Lgs 152/2006, parte II, titolo I. Variante n. 5 in itinere alla variante n. 4 del 
Piano Territoriale Infraregionale del Consorzio per lo Sviluppo Industriale del Friuli 

Centrale. Esito verifica di assoggettabilità (art. 12, c. 4, D.Lgs 152/2006). 
 
 
Premesso che: 

 

1. l’intero comprensorio di competenza del Consorzio per lo Sviluppo Industriale del 
Friuli Centrale (ZIU) è urbanisticamente regolato dal vigente Piano Territoriale 
Infraregionale – Variante N.4 (nuovo PTI) e dalle relative norme di attuazione approvate 
con decreto del Presidente della Regione N.0148/pres. del 06.08.2013; 

 
2. successivamente all’approvazione della Variante n.4 il Consorzio ha rilevato la 
necessità di elaborare una nuova variante, in particolare per dare adeguato supporto 
alle imprese nelle manifestate esigenze di sviluppo/ampliamento nonché per un 
generale miglioramento ed opportuni aggiornamenti dello strumento urbanistico, 

conseguentemente il Consiglio di Amministrazione dell’Ente, nella sua veste di 
soggetto proponente, con deliberazione n. 58, adottata nella seduta del 15.10.2014, ha 
approvato gli indirizzi preliminari della Variante n. 5 al P.T.I.; 
 
3. con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 15, adottata nella seduta del 

12.02.2015, è stata avviata l’attività di progettazione della Variante n. 5 al PTI 
affidandone la responsabilità alla dipendente dott. arch. Bruna Flora; 
 
4. con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 16, adottata nella seduta del 
12.02.2015, sono stati individuati i seguenti Soggetti ed Autorità confluenti nella 

procedura VAS connessa alla redazione della Variante n. 5 al PTI (art. 5, c. 1, lett. p), 
q), r) del D.Lgs. 152/2006: 

 Soggetto proponente: Consiglio di Amministrazione del Consorzio; 

 Autorità procedente: Assemblea del Consorzio; 

 Autorità competente: Ufficio Gestione Territorio-Ambiente ed Energia del 

Consorzio; 
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dando atto che, ai sensi dell’art. 12, c. 2, del D.Lgs 152/2006, l’Autorità competente in 
collaborazione con Autorità procedente come sopra definite, individueranno - mediante 
adozione di specifico provvedimento - i Soggetti competenti in materia ambientale da 

consultare (art. 5, c. 1, lett. s) del D.Lgs. 152/2006); 
 
5. con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 39, adottata nella seduta del 

18.06.2015, ha, tra l’altro, acquisito la proposta zonizzativa e normativa della Variante 
n. 5 al PTI composta da “Bozza di Zonizzazione” e “Progetto Norma” a firma dell’arch. 

Bruna Flora nonché la “Bozza del Rapporto preliminare ambientale” a firma del 
professionista dott. Daniele Orzan; 
 

6. con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 47 adottata nella seduta del 
28.07.2015, ha acquisito la proposta di integrazioni al “Progetto Norma” nonché, in 
particolare, dato atto che: 

 gli indirizzi preliminari di variante restano invariati ovvero confermati nei 

contenuti rispetto a quanto assunto dal CdA sin dalle fasi iniziali della variante 
con la citata deliberazione n. 58 del 15.10.2014; 

 le modifiche oggetto delle integrazioni al “Progetto Norma” della Variante n. 5 al 

PTI non producono effetti significativi sull’ambiente; 
 
7. in data 16.07.2015 è stato acquisito al protocollo consorziale con il n. 1012 il 

Rapporto Ambientale Preliminare di data 16.07.2015, a firma del dott. Daniele Orzan, 
predisposto sulla base dei criteri riportati nell’allegato I alla parte II del D.Lgs 152/2006 
con specifico riferimento alle modifiche previste dalla Variante N.5 al PTI contenute nella 
“Bozza di Zonizzazione” e all’interno del “Progetto Norma” a firma dell’arch. Bruna Flora 
espressamente richiamati all’interno del Rapporto Ambientale Preliminare; 

 
8. il Rapporto Ambientale Preliminare è stato trasmesso, via e-mail, su supporto 

informatico, all’Autorità competente, con nota prot. ZIU n. del 1016 del 17.07.2015, 
secondo quanto previsto dall’art. 12, c. 1, del D.Lgs 152/2006; 

 
9. con deliberazione assembleare n. 4 del 28.07.2015, l’Autorità competente in 
collaborazione con l’Assemblea consorziale, in qualità di Autorità procedente – ha 
deliberato – tra l’altro di: 
 

a) prendere atto dei contenuti del Rapporto Ambientale Preliminare citato in 
premessa redatto ai fini della verifica di assoggettabilità alla procedura di VAS della 
Variante n. 5 al PTI della ZIU; 
 
b) dare avvio alla procedura di verifica di assoggettabilità a valutazione ambientale 

strategica (“screening VAS”) ai sensi degli artt. 11, c. 1, lett. a) e 12 del D.Lgs 
152/2006 e s.m. inerente la Variante n. 5 al PTI della ZIU; 
 
c) individuare come soggetti competenti in materia ambientale da coinvolgere nelle 
consultazioni per l'espletamento della fase di verifica di assoggettabilità a VAS i 

seguenti soggetti: 

 Regione Friuli V.G. – Direzione Centrale Ambiente ed Energia – Servizio 
Valutazioni Ambientali; 

 Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente - ARPA Friuli V.G.; 

 Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 4 “Friuli Centrale”; 

 Consorzio di Bonifica Ledra Tagliamento; 
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d) individuare come responsabile del procedimento il per. ind. Alan Valentino 
dell’Ufficio Gestione Territorio, Ambiente ed Energia del Consorzio, quale Autorità 
competente incaricata dell’espletamento dell’iter; 

 
10. con la medesima deliberazione assembleare n. 4 del 28.07.2015 è stata disposta la 
pubblicazione sul sito web del Consorzio della medesima deliberazione e del Rapporto 

Ambientale Preliminare a firma del dott. pian. Davide Orzan; 
 

11. il Rapporto Ambientale Preliminare contiene il documento integrativo d.d. 
31.07.2015 predisposto a seguito di quanto emerso durante la seduta dell’Assemblea in 
data 28.07.2015; 
 
12. La Variante N.5 al P.T.I. è stata sottoposta a verifica di assoggettabilità in 

considerazione: 
 

a) dell’art. 6, commi 3 e 3bis, del D.lgs. 152/2006 che recita: “3. Per i piani e i 
programmi di cui al comma 2 che determinano l'uso di piccole aree a livello locale e 
per le modifiche minori dei piani e dei programmi di cui al comma 2, la valutazione 
ambientale è necessaria qualora l'autorità competente valuti che producano impatti 
significativi sull'ambiente, secondo le disposizioni di cui all'articolo 12.”; 
 
b) del fatto che la proposta di Variante n. 5 presenta i caratteri di una cosiddetta 

“variante minore”, in quanto: 

 non costituisce quadro di riferimento per l’autorizzazione dei progetti 
elencati negli allegati I e II della direttiva 2011/92/UE concernente la 

valutazione dell’impatto ambientale di determinati progetti pubblici e 
privati; 

 non produce effetti sui siti designati come zone di protezione speciale per  la  

conservazione degli uccelli selvatici e quelli classificati come siti di 
importanza comunitaria per la protezione degli habitat naturali e della flora  
e  della  fauna  selvatica; 

 determina l’uso di piccole aree a livello locale e modifiche minori; 

 
13. con nota prot. ZIU n. 1123 del 05.08.2015 è stata effettuata la trasmissione 
Rapporto Ambientale Preliminare e degli elaborati / documenti connessi ai Soggetti 

ambientali competenti, con le seguenti modalità: 

 a mano presso i protocolli di ARPA Friuli V.G., Azienda per l’Assistenza Sanitaria 
n. 4 “Friuli Centrale”, Consorzio di Bonifica Ledra Tagliamento (consegna in data 

05.08.2015); 

 mediante raccomandata A/R alla Regione Friuli V.G. – Direzione Centrale 

Ambiente ed Energia – Servizio Valutazioni Ambientali (raccomandata ricevuta in 
data 10.08.2015); 

 
14. entro il termine di 30 gg dalla trasmissione sono pervenuti i seguenti pareri: 

 ARPA Friuli V.G., nota PEC prot. 0029239/P/GEN/DTSR datato 01.09.2015, 

acquisito al protocollo consorziale n. 1193 di data 02.09.2015 e avente per oggetto 
“Variante n. 5 al Piano Territoriale Infraregionale della ZIU. Parere ai sensi dell'art. 
12 del D.Lgs. 152/2006 s.m.i. - Assoggettabilità a VAS. - Vs. Prot. n. 1123 del 
05/08/2015 al prot. ARPA FVG n. 26339 del 05/08/2015”; 

 
15. sono successivamente pervenuti i seguenti pareri: 

 Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 4 “Friuli Centrale”, nota prot. 46489/DD4 
datata 29.09.2015, acquisita al protocollo consorziale in data 06.10.2015, al n. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0152.htm#012
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1331 e recante per oggetto <<parere igienico sanitario sulla variante n. 5 al Piano 
Territoriale Infraregionale della ZIU. Procedura di verifica “screening VAS”, ai sensi 
dell’art. 12 del D.Lgs 152/2006>>; 

 Consorzio di Bonifica Ledra Tagliamento, nota prot. 4803 di data 29.09.2015, 

acquisita al protocollo consorziale al n. 1320 in data 02.10.2015, avente per 
oggetto “Roggia di Palma. Variante n° 5 al Piano Territoriale Infraregionale della ZIU. 
Procedura di verifica "screening VAS" ai sensi dell' art. 12 del D.Lgs. 152/2006. 
Trasmissione rapporto preliminare e documenti connessi: richiesta parere”; 

 
16. non sono pervenuti alla data della presente determina: 

 contributi da parte del competente Servizio regionale Valutazioni Ambientali; 

 osservazioni da parte del Pubblico; 

 
Visti: 

 il Rapporto Ambientale Preliminare di data 16.07.2015, a firma del dott. Pian 

Daniele Orzan, come integrato in data 31.07.2015; 

 i contenuti del progetto di Variante n. 4 riportati negli elaborati a firma dell’arch. 
Bruna Flora (bozza di zonizzazione, progetto norma e relazione-allegato di 

supporto al rapporto ambientale preliminare); 

 le caratteristiche normative e azzonative della Variante n. 5 in progetto; 

 
Esaminato il Rapporto Ambientale Preliminare nonché gli strumenti di pianificazione e 
programmazione in esso richiamati che sono riferiti al comprensorio consortile oggetto di 
valutazione; 
 

Considerate le risultanze riportate nell’allegata relazione istruttoria che hanno 
evidenziato che la Variante n. 5 non determina nuovi impatti significativi sull’ambiente 
rispetto a quelli già valutati nella procedura di V.A.S. della Variante n. 4 vigente tali da 

rendere necessaria l’attivazione della fase di valutazione della procedura di V.A.S. cui agli 
artt. 13-18 del D.Lgs 152/2006; 

 
Preso atto dei contenuti dei sopra richiamati pareri resi da ARPA Friuli V.G., 
dall’Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 4 “Friuli Centrale” e dal Consorzio di Bonifica 
Ledra Tagliamento, ed in particolare i primi due contributi che sostanzialmente 
confermano quanto riportato nel rapporto ambientale preliminare circa la non 

assoggettabilità della Variante n. 5 alla procedura di V.A.S.; 
 
Tutto ciò premesso, 
 
l’Autorità competente, per le ragioni suesposte e per le motivazioni riportate al paragrafo 

“Conclusioni” dell’allegata relazione istruttoria; 
 
Visto il D.Lgs 152/2006, parte II, titolo I, ed in particolare l’art. 12; 
 

DETERMINA 

 
1. di escludere la Variante n. 5 del Consorzio per lo Sviluppo Industriale del Friuli 
Centrale dalla fase di valutazione ambientale strategica di cui agli arr. 13-18 del D.Lgs 
152/2006 per le ragioni descritte nell’allegata relazione istruttoria; 

 

2. di trasmettere all’Assemblea consorziale il presente provvedimento per quanto di 
competenza in relazione al proseguo dell’iter di adozione della Variante n. 5; 
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3. di stabilire che, degli esiti del presente provvedimento, sia data espressa menzione nei 
successivi atti riguardanti l’iter di adozione-approvazione della Variante n. 5; 
 

4. di stabilire che il presente provvedimento si riferisce ai contenuti della variante ed ai 
conseguenti aspetti ambientali riportati nel rapporto preliminare a firma del dott. Daniele 
Orzan e agli elaborati / documenti ad essa connessi sottoscritti dal dott. arch. Bruna 

Flora, come puntualmente individuati al par. 2 della relazione istruttoria; 
 

6. di prescrivere quanto segue: 

a) modificare l’art. 25.1 delle Norme di Attuazione per tenere conto del progetto di piano 
stralcio per l’assetto idrogeologico dei bacini di interesse regionale approvato con DGR 
28.11.2014, n. 2278 (P.A.I.R.), dando evidenza della sostanziale corrispondenza della 
perimetrazione delle aree classificate a “pericolosità idraulica e geologica moderata –P1” 

del P.A.I.I. (riportata nella tavola n. 4 “Vincoli” del PTI) e la corrispondente perimetrazione 
del progetto di P.A.I.R.; 

b) che gli elaborati progettuali da adottare siano accompagnati da specifica evidenza della 
Progettista circa la rispondenza dei loro contenuti rispetto a quelli riportati nella 
documentazione esaminata, fatto salvo quanto prescritto in merito alle modifiche dell’art. 

25.1 (cfr. punto a) ed ai doverosi aggiornamenti-integrazioni successivi non aventi 
rilevanza ambientale (es. adeguamenti alla base cartografica catastale). 
 
7. di stabilire che la relazione istruttoria (compresi i relativi allegati) è parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento di verifica di assoggettabilità. 

 
8. di stabilire che il presente documento, unitamente alla relazione istruttoria contenente 
le motivazioni, venga pubblicato integralmente sul sito istituzionale del Consorzio, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 12, c. 5, del D.Lgs 152/2006; 

 

Gli atti e i documenti citati nel presente provvedimento nonché l’originale  
cartaceo del medesimo sono conservati presso l’Ufficio Urbanistica e Assetto del 
Territorio del Consorzio in via Grazzano n. 5 in Udine. 
 
 

 
 

L’Autorità competente 
Ufficio Gestione Territorio,  

Ambiente ed Energia 
 

 
 
 
 
 
 
 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
E RESPONSABILE DELL’ISTRUTTORIA: 
per. ind. Alan VALENTINO 
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AUTORITA’ COMPETENTE IN MATERIA DI V.A.S. 
Ufficio Gestione Territorio, Ambiente ed Energia 

 
 

Oggetto 
 

Procedura di valutazione ambientale strategica: fase di verifica ai sensi dell’art. 12 del 

D.Lgs 152/2006, parte II, titolo I. Variante n. 5 in itinere alla variante n. 4 del Piano 
Territoriale Infraregionale del Consorzio per lo Sviluppo Industriale del Friuli Centrale. 

Relazione istruttoria e motivazioni. 
 
 

1. Premessa 

La presente relazione è l'esito del lavoro istruttorio svolto fini della verifica preventiva di 
assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica della Variante n. 5 in itinere alla 
Variante n. 4 al Piano Territoriale Infraregionale del Consorzio (“nuovo PTI”) approvata 

con decreto del Presidente della Regione n. 0148/Pres. del 06.08.2013 ed assoggettata 

alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica1. 

L’iter amministrativo della Var. n. 5 è riassunto nel preambolo della deliberazione 
dell'Assemblea Consorziale n. 4 del 28.07.2015 con la quale è stato dato l’avvio del 
procedimento di “screening VAS” con l’individuazione dei Soggetti competenti in materia 

ambientale coinvolti nel processo di verifica ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs 152/2006. 

La Variante n.5 al P.T.I. è stata sottoposta a verifica di assoggettabilità in considerazione 
dell’art. 6, comma 3 e 3bis, del D.lgs. 152/2006 (piani e i programmi che determinano 
l'uso di piccole aree a livello locale e per le modifiche minori ai medesimi). 

 

2. Documentazione di riferimento 

Le valutazioni della presente relazione si riferiscono alla seguente documentazione: 

2.1. “Rapporto ambientale preliminare” d.d. 16.07.2015redatto dal dott. Davide Orzan (di 
seguito abbreviato: RAP), comprendente la descrizione dei contenuti della variante con le 

informazioni ed i dati necessari alla verifica degli impatti significativi sull’ambiente in 
conseguenza della sua attuazione, con riferimento ai criteri dell’allegato I alla parte II del 
D.Lgs 152/2006 (documento contenente il documento integrativo d.d. 31.07.2015 
relativo all’analisi dei contenuti del nuovo piano energetico regionale); 

2.2. elaborati datati 29.07.2015 relativi al “progetto di Variante n. 5” a firma della 

progettista arch. Bruna Flora, più precisamente: 

 tavola grafica riportante la “Bozza di Zonizzazione”; 

 “Progetto Norma” recante le modifiche alle vigenti N.T.A.; 

 Relazione - “Allegato a corredo del rapporto ambientale preliminare”; 

                                                 
1 Cfr. Parere motivato d.d. 18.06.2015 e relativa relazione istruttoria d.d. 14.06.2015. 
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2.3. copia delle deliberazioni del CdA Consortile citate nella documentazione di variante: 

 deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 58 del 15.10.2015; 

 deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 16 del 12.02.2015; 

 deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 39 del 18.06.2015; 

 deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 47 del 28.07.2015; 

2.4. copia della deliberazione di avvio del procedimento di screening VAS con 
individuazione dei Soggetti competenti in materia ambientale (deliberazione 
dell'Assemblea Consorziale n. 4 del 28.07.2015). 

 

3. Contributi acquisiti 

Con nota prot. ZIU n. 1123 del 05.08.2015 è stata effettuata la trasmissione del RAP e 
degli elaborati / documenti connessi ai Soggetti ambientali competenti che sono stati 
individuati con deliberazione dell'Assemblea Consorziale n. 4 del 28.07.2015 (ARPA Friuli 
V.G., Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 4 “Friuli Centrale”, Consorzio di Bonifica 

Ledra Tagliamento, Friuli V.G. – Direzione Centrale Ambiente ed Energia – Servizio 
Valutazioni Ambientali). Sono pervenuti i seguenti pareri: 

 ARPA Friuli V.G., nota PEC prot. 0029239/P/GEN/DTSR datato 01.09.2015, 

acquisito al protocollo consorziale n. 1193 di data 02.09.2015 e avente per oggetto 
“Variante n. 5 al Piano Territoriale Infraregionale della ZIU. Parere ai sensi dell'art. 
12 del D.Lgs. 152/2006 s.m.i. - Assoggettabilità a VAS. - Vs. Prot. n. 1123 del 
05/08/2015 al prot. ARPA FVG n. 26339 del 05/08/2015”; 

 Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 4 “Friuli Centrale”, nota prot. 46489/DD4 

datata 29.09.2015, acquisita al protocollo consorziale in data 06.10.2015, al n. 

1331 e recante <<parere igienico sanitario sulla variante n. 5 al Piano Territoriale 
Infraregionale della ZIU. Procedura di verifica “screening VAS”, ai sensi dell’art. 12 
del D.Lgs 152/2006>>; 

 Consorzio di Bonifica Ledra Tagliamento, nota prot. 4803 di data 29.09.2015, 
acquisita al protocollo consorziale al n. 1320 in data 02.10.2015, avente per 

oggetto “Roggia di Palma. Variante n° 5 al Piano Territoriale Infraregionale della ZIU. 
Procedura di verifica "screening VAS" ai sensi dell' art. 12 del D.Lgs. 152/2006. 
Trasmissione rapporto preliminare e documenti connessi: richiesta parere”; 

Non sono pervenuti contributi da parte del Servizio regionale Valutazioni Ambientali 
competente né osservazioni da parte del pubblico2,3. 

Si riportano di seguito le conclusioni dei pareri sopra citati: 

ARPA Friuli V.G.: 

“Visto quanto riportato nella documentazione presentata e preso atto delle conclusioni delle 
analisi svolte sul tema "viabilità e traffico" (cfr: pag. 3 dell’Allegato a corredo del Rapporto 
Ambientale Preliminare) si ritiene che la Variante in esame non determini impatti 
significativi sull'ambiente.” 

A.A.S. n. 4 “Friuli Centrale”: 

“In sintesi si ritiene che, in relazione alla tutela dell'ambiente e della salute pubblica, le 
modifiche proposte dalla variante non siano significative e che pertanto non sia necessario 
sottoporre il piano al procedimento di VAS.” 

 

                                                 
2 Dal 03.08.2015, in corrispondenza della Homepage del sito web del Consorzio, è stata data notizia dell’avvio del procedimento di 

VAS e nella pagina “gestione territorio” è stato pubblicato il RAP. 
3 Riscontro effettuato con l’Ufficio protocollo consorziale (cfr. e-mail prot. ZIU n. 1464 del 03.11.2015). 
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Consorzio di Bonifica Ledra Tagliamento: 

“…in relazione alla procedura di verifica "screening V.A.S .", cui viene sottoposta la 
variante n° 5 al Piano Territoriale lnfraregionale (P.T.I.), con la presente si comunica che nel 
caso gl i scarichi esistenti nella Roggia di Palma, disciplinati con le relative convenzioni, 
dovessero subire variazioni sia di carattere qualitativo sia quantitativo, dovrà essere data 
pronta comunicazione allo scrivente per apportare le dovute variazioni alle suddette 
convenzioni.” 

I pareri non riportano prescrizioni specifiche inerenti i contenuti del RAP, il monitoraggio 

VAS ed i contenuti degli elaborati in progetto. 

 

4. Caratteristiche della Variante n. 5 

La Variante n. 5 si configura sostanzialmente come “gestionale” di adeguamento 
minimale, infatti le modifiche apportate sono finalizzate principalmente a dare risposta 

alle istanze degli insediati (es. configurazione dei lotti produttivi), migliorando nel 
contempo l’attrattività dell’ambito per le nuove imprese nonché a contenere i costi di 
realizzazione delle infrastrutture viarie ridefinendone il progetto rispetto alla variante 
vigente. Sono previste alcune modifiche per l’aggiornamento delle NTA alla sopravvenuta 
normativa (in particolare L.R. 11/2015 recante la “Disciplina organica in materia di 

difesa del suolo e di utilizzazione delle acque”, Piani regionali, nuovo Regolamento di 
Gestione delle Aree ZIU, D.Lgs 105/2015 in materia di attività a rischio di incidente 
rilevante).  

Le modifiche di carattere azzonativo (con specifica individuazione grafica) e normativo 
sono puntualmente descritte nella relazione “Allegato a corredo del Rapporto Ambientale 

Preliminare” (pagg. 3-8) e nel RAP (pagg. 4-13), cui si rinvia. 

La superficie territoriale complessiva del comparto rimane invariata rispetto a quella 

esistente della Variante n. 4 vigente (che aveva ampliato il perimetro di competenza del 
Consorzio a nord dell’ambito). La Progettista rileva4 che le modifiche apportate dalla 
Variante sono coerenti con le previsioni dello Studio geologico5 e con le valutazioni già 

svolte in materia di invarianza idraulica 6,7. 

Dall’analisi del “progetto norma” si riscontra che l’art. 25.1 delle NTAnon richiama 
espressamente il progetto di piano stralcio per l’assetto idrogeologico dei bacini di 
interesse regionale approvato con DGR 28.11.2014, n. 2278 (PAIR) che, invece, è stato 
esaminato all’interno del RAP (pagg. 18). Si ritiene di formulare una specifica prescrizione 

in tal senso, per dare evidenza delle disposizioni del Piano che, come noto, ricalcano 
sostanzialmente quelle del P.A.I.I. già citato nell’art. 25.18. 

 

5. Analisi del rapporto ambientale preliminare 

Il RAP è strutturato sulla base dello schema riportato nell’allegato I alla parte II del D.Lgs 

152/2006, recante “Criteri per la verifica di assoggettabilità di piani e programmi di cui 
all’art. 12” e riporta i contenuti ivi elencati. 

                                                 
4 Cfr. pag. 8, par. 4.1, della Relazione- “Allegato a corredo del rapporto ambientale preliminare”. 
5 Studio geologico tecnico relativo alla variante n. 4 al Piano Territoriale Infraregionale Zona Industriale Udine – ZIU, a firma del 

dott. geol. Maurizio M. Pivetta. 
6 Studio di compatibilità idraulica a supporto della Variante n. 4 al Piano Territoriale Infraregionale (P.T.I.) della Zona Industriale 

Udinese d.d. settembre 2012 a firma del dott. geol. Roberto Avigliano. 
7 I due studi sono alla base del parere del Servizio Geologico regionale n. 74/2012 (nota prot. 0038823/P- del 28.11.2012) relativo 

alla Var. n. 4 reso ai sensi della L.R. 27/1988 e dell’art. 20, comma 2, della L.R. 16/2009. Detto parere richiama il parere reso dal 

Servizio Idraulica in data 15.11.2012 che ribadisce la non idoneità alla realizzazione di vani interrati nelle aree a pericolosità P1. 
8 Si evidenzia che la perimetrazione delle aree classificate a “pericolosità idraulica e geologica moderata –P1” del P.A.I.I. riportata 

nella tavola n. 4 “Vincoli” del PTI vigente ricalca la perimetrazione del progetto di P.A.I.R. come riportata nelle tavole n. 21, 22 e 23 

del progetto di Piano, pertanto non è necessario l’aggiornamento cartografico a condizione che ne venga data evidenza all’interno 

dell’art. 25.1 delle NTA. 
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Il documento precisa che “la Variante n°5 al P.T.I. viene sottoposta a verifica di 
assoggettabilità in considerazione dell’art. 6, comma 3 e 3bis, del D.lgs. 152/2006 […]”. 

La prima parte del RAP descrive l’oggetto della Variante (pagg. 4-13) nonché le sue 
caratteristiche ed in quale misura la stessa influenza altri piani e programmi (pagg. 14-
26), inclusi quelli gerarchicamente ordinati. Nelle valutazioni sono stati presi in 
considerazione i vari piani che coinvolgono il territorio della ZIU a livello comunale 

(PRGC, piani di classificazione acustica), regionale (PURG, PGT, Piano regionale delle 

Infrastrutture di Trasporto e della Mobilità delle Merci e della Logistica, Piano di Tutela 
delle Acque, progetto di Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico dei Bacini Regionali –
PAIR, Piano regionale di Miglioramento della Qualità dell’Aria e relativo Piano d’Azione, 
Piano Energetico Regionale, Piano Regionale dei Siti Inquinati) ed inoltre sono stati 
esaminati i rapporti con i piani e i programmi regionali e provinciali di gestione dei rifiuti) 

ed il Piano di Sviluppo di Terna SpA (alcuni interventi ivi previsti riguardano la ZIU). 

Il RAP riporta l’esame puntuale, anche con l’ausilio di tabelle di confronto (pagg. 32-36), 
della pertinenza della variante per la promozione dello sviluppo sostenibile con specifico 
riferimento ai documenti di indirizzo della Commissione Europea. Viene operato un 
confronto sulla coerenza degli obiettivi definiti dalla Commissione medesima e dal 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare con le direttive per la 
redazione della Variante n. 5 stabilite con delibera del Consiglio di Amministrazione del 
Consorzio n. 58 del 15.10.2014: ne discende una sostanziale coerenza diretta o indiretta. 

La tabella 3.3., (pagg. 35-36) riporta invece la verifica di coerenza interna tra le direttive 
per la redazione della variante n. 5 ed i contenuti del progetto di Variante. 

La seconda parte del RAP illustra le caratteristiche degli impatti e delle aree che possono 
essere interessate, descrivendo il contesto ambientale di riferimento (inquadramento 
territoriale e urbanistico, il sistema delle attività produttive, l’idrografia di superficie e 
sotterranea, il contesto naturalistico e del paesaggio, la qualità dell’aria e gli aspetti legati 

al “rumore”). Relativamente agli impatti vengono altresì valutati: 

 la probabilità, durata, frequenza e reversibilità; 

 il carattere cumulativo; 

 l’assenza di impatti transfrontalieri; 

 i rischi per la salute umana e l’ambiente; 

 l’entità e l’estensione nello spazio; 

 il valore e la vulnerabilità dell’area che potrebbe essere interessata. 

Considerate l’assenza di aree protette all’interno dell’ambito ZIU9 e la distanza dell’ambito 
dai siti protetti più prossimi10, il Redattore del RAP afferma che “la variante n. 5 al P.T.I. 
non genera impatti su aree protette a livello comunitario o internazionale”.  

Si riporta di seguito l’estratto del paragrafo “Conclusioni” (pag. 50) del RAP: 

<<considerato che: 

 il piano nasce sulla base degli indirizzi preliminari del Consiglio di Amministrazione 
del Consorzio per lo Sviluppo Industriale del Friuli Centrale, ove viene dichiarata la 
necessità di redazione della Variante n°5 al PTI, sulla base delle istanze pervenute e 
delle opportunità emerse, attraverso l’inserimento di modifiche “non incidenti” 
significativamente sulle strategie complessive (Linee guida) prefissate dal Piano 
vigente (Variante n° 4), 

                                                 
9 Cfr. asseverazione di non incidenza del dott. Pian. Daniele Orzan d.d. 03.11.2015 (prot. ZIU n. 1466 di pari data). 
10 Sito di Interesse Comunitario (S.I.C.) codice IT3320029 “Confluenza fiumi Torre e Natisone” (questa zona si trova nella parte sud-

orientale del territorio di Pavia di Udine, al confine tra i Comuni di Manzano e Trivignano Udinese e dista circa 4.35 km dal 

perimetro della ZIU); Sito di Interesse Comunitario (S.I.C.) Codice IT3320023 “Magredi di Campoformido” (Il sito ricade quasi 

interamente all’interno del territorio del Comune di Campoformido e si trova ad una distanza oltre 4,5 km dall’ambito ZIU). 
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 la Variante n°5, coerentemente con gli indirizzi preliminari, prevede unicamente 
modifiche alla morfologia dei lotti produttivi di entità limitata e valenza gestionale, 
modifiche di sola razionalizzazione della viabilità e conseguenti modifiche alle norme 
tecniche,  

 la Variante n°5 conferma le scelte strategiche della Variante n°4 “Nuovo P.T.I.” già 
sottoposta a procedura completa di Valutazione Ambientale Strategica (artt. da 12 a 
18 del D.lgs. 152/06 e ss.mm.ii), 

 la variante non costituisce quadro di riferimento per l'autorizzazione dei progetti 
elencati negli allegati I e II della direttiva 2011/92/UE, concernente la valutazione 
dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati (con riferimento 
all’art. 6, c. 2, lett. a) del D.Lgs 152/2006), 

 la variante non produce effetti su siti designati come zone di protezione speciale per 
la conservazione degli uccelli selvatici e siti classificati come di importanza 
comunitaria per la protezione degli habitat naturali e della flora e della fauna 
selvatica (con riferimento all’art. 6, c.2, lett. b) del D.Lgs 152/2006). 

si conclude che: 

1) il piano non produce potenziali effetti significativi sull’ambiente, pertanto non si ritiene 
necessario assoggettare il piano alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica 
(V.A.S), come definita negli artt. da 13 a 18 del D.Lgs152/2006 e ss.mm.ii.; 

2) in relazione a quanto espresso al punto 1) non e necessario modificare il piano di 
monitoraggio ex art. 18 D.Lgs 152/2006 avviato con la Var. n. 4 al P.T.I.>> 

Si ritiene che le conclusioni sopra riportate, anche alla luce dei pareri acquisiti dall’ARPA 
Friuli V.G. e dell’Azienda l’Assistenza Sanitaria n. 4, siano condivisibili. 

 

6. Conclusioni 

Considerati: 

 i contenuti della Variante n. 5 e le analisi e le conclusioni riportate nel RAP; 

 le conclusioni riportare nei pareri resi da ARPA Friuli VG e Azienda per 

l’Assistenza Sanitaria n. 4 “Friuli Centrale”; 

si ritiene che la Variante in esame non determini impatti significativi sull'ambiente tali da 

rendere necessaria l'attivazione della procedura di VAS, avuto riguardo in particolare 
delle seguenti motivazioni: 

a. la Variante n. 5 determina l’uso di piccole aree a livello locale e prevede solo 
modifiche “minori” di carattere azzonativo e normativo rispetto alla Variante n. 4 

vigente (alcune modifiche alle NTA sono peraltro necessarie per adeguare il testo 
alla sopravvenuta normativa nazionale e regionale); 

b. le modifiche apportate dalla Variante n. 5 sono coerenti con le direttive (linee 
guida) e con le linee strategiche prefissate dalla Variante n. 4 del PTI (nuovo PTI) 
che è stata assoggettata alla procedura completa di VAS ai sensi degli artt. 6, c. 2, 

e artt. 13-18 D.Lgs 152/2006; 

c. la Variante n. 5 non costituisce quadro di riferimento per l’autorizzazione dei 
progetti elencati negli allegati I e II della direttiva 2011/92/UE concernente la 

valutazione dell’impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati in 
quanto la Variante stessa non contiene criteri o condizioni particolari che 

orientino le autorità preposte al rilascio dell’ autorizzazione in merito alle modalità 
di decisione; 

d. la Variante n. 5 non produce effetti sui siti designati come zone di protezione 
speciale per la conservazione degli uccelli selvatici e quelli classificati come siti di 
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importanza comunitaria per la protezione degli habitat naturali e della flora e della 
fauna selvatica; 

e. la Variante n. 5 non determina nuovi impatti significativi sull’ambiente rispetto a 

quelli già valutati nella procedura di V.A.S. della Variante n. 4 vigente. 

In relazione a quanto riportato alla precedente lett. e) non si ritiene di prescrivere 

modifiche od integrazioni al Piano di Monitoraggio predisposto per la Var. n. 411: il 
monitoraggio proseguirà quindi secondo le modalità previste per la Variante n. 4.12 

Ciò premesso, si prescrive di modificare l’art. 25.1 delle Norme di Attuazione per tenere 

conto del progetto di piano stralcio per l’assetto idrogeologico dei bacini di interesse 
regionale approvato con DGR 28.11.2014, n. 2278 (PAIR), dando evidenza della 
sostanziale corrispondenza tra la perimetrazione delle aree classificate a “pericolosità 
idraulica e geologica moderata –P1” del PAII (riportata nella tavola n. 4 “Vincoli” del PTI) e 
la perimetrazione del progetto di PAIR (tavv. 21, 22 e 23 del progetto). 

Le conclusioni della presente relazione istruttoria sono riferite ai contenuti della 
documentazione citata al paragrafo 2: si prescrive che gli elaborati progettuali da 
adottare siano accompagnati da specifica evidenza della Progettista circa la rispondenza 
dei loro contenuti rispetto a quelli riportati nella documentazione esaminata, fatto salvo 
quanto prescritto in merito alle modifiche dell’art. 25.1 ed ai doverosi aggiornamenti-

integrazioni successivi non aventi rilevanza ambientale (es. adeguamenti alla base 
cartografica catastale). 
 
 
Udine, 05.11.2015 

 
 
 

Il Responsabile del Procedimento 
(per. ind. Alan VALENTINO) 

 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
Responsabile dell’istruttoria 
  (per. ind. Alan VALENTINO) 

 
 

 
Allegati: 
 

 parere ARPA Friuli V.G., nota PEC prot. 0029239/P/GEN/DTSR datato 01.09.2015, acquisito al 
protocollo consorziale n. 1193 di data 02.09.2015; 

 parere Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 4 “Friuli Centrale”, nota prot. 46489/DD4 datata 
29.09.2015, acquisita al protocollo consorziale in data 06.10.2015, al n. 1331; 

 parere Consorzio di Bonifica Ledra Tagliamento, nota prot. 4803 di data 29.09.2015, acquisita al 

protocollo consorziale al n. 1320 in data 02.10.2015. 

                                                 
11 Il RAP indica espressamente (pag. 51) che non è necessario modificare il piano di monitoraggio; peraltro, anche i Soggetti 

ambientali coinvolti non hanno rilevato nulla in proposito. 
12 Piano di monitoraggio contenuto nel documento “Rapporto Ambientale: precisazioni sul monitoraggio” d.d. aprile 2013 a firma 

dell’arch. Carolina Borruso aggiornato sulla base del par. 3 della relazione istruttoria al parere motivato d.d. 18.06.2013 sulla base 

delle osservazioni del parere ARPA FVG prot. n. 2013/0005465 del 05.06.2013). 












